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L’attore Maurizio Donadoni con, sullo sfondo, un ritratto del poeta e drammaturgo William Shakespeare 

«Porto Shakespeare in Città Alta
È evidente: sono fatti l’uno per l’altra»
Novità. L’attore Maurizio Donadoni vara venti giorni di attività teatrale a Bergamo: dal 26 giugno un laboratorio
 Poi con venti attori la preparazione di un weekend (14/16 luglio) con le strade invase da versi e scene del Bardo

il portico della Biblioteca Mai ri-
suonerà la voce di Shylock, dal 
“Mercante di Venezia”: “Perché, 
se ci pungete non versiamo san-
gue, noi?!”. Qualcosa succederà 
attorno alla fontana del Contari-
ni, dalla scalinata risuonerà 
“l’inverno del nostro scontento 
si è trasformato in estate” (dal 
“Riccardo III”): non c’è bisogno 
di spiegare il perché di certi ac-
costamenti, sono semplicemen-
te parole che risuonano e che 
stanno bene lì. Né avremo biso-
gno di allestimenti, Shakespeare 
crea già una “scenografia verba-
le”. E quelli di Città alta sono luo-
ghi parlanti, anche se mantengo-
no un certo riserbo tipicamente 
bergamasco».

E il secondo gruppo?

«Dovrebbe partire dai giardini 
della Rocca, appunto. Entrando 
anche in qualche palazzo, e di-
stribuendo per la città lacerti di 
Shakespeare. Alla fine ci sarà la 
scena tra i Montecchi e i Capule-
ti, da “Romeo e Giulietta”: i due 
gruppi di attori si incroceranno 
prima sui gradini del Duomo e di 
Santa Maria Maggiore, poi si 
sposteranno sotto il portico di 
Palazzo della Ragione per il duel-
lo, che monterà Renzo Mu-
sumeci Greco. E al ritorno il con-
trario, il gruppo partito da Santa 
Grata rientrerà verso la Rocca e 

viceversa: tutto durerà un paio 
d’ore. Poi, alle 20,30, ognuno an-
drà a cena dove vuole, ci si ritro-
verà poco prima delle 22, forse 
al chiostro di San Francesco, o in 
quello del Seminarino. E quando 
cominciano i 100 rintocchi del 
Campanone tutta la compagnia 
inizierà a intonare il “Non nobis, 
Domine”, antico canto dei Tem-
plari, e comincerà il finale, dal 
“Sogno di una notte di mezza 
estate”: con Bottom che arriva 
senza più le orecchie d’asino, 
Oberon e Titania, le fate che can-
tano e il bosco tutto animato... 
Con la recita di Piramo e Tisbe, 
che dovrebbe essere parlata su 
arie d’opera lirica famose. Con gli 
attori bergamaschi nei panni de-
gli artigiani, che parlano in dia-
letto... Tutto a lume di candela e 
in voce naturale, senza microfo-
ni. Come dice Shakespeare, noi 
attori non dobbiamo “muovere 
troppo l’aria con le mani”, fare la 
parte “dei mulini a vento”: ciò 
che dobbiamo fare è “reggere lo 
specchio alla natura”; la natura 
umana si deve rivedere in noi, 
anche nei difetti, nelle cose che 
non vanno. Senza uno specchio, 
infatti, tu non ti vedi e dunque 
non puoi migliorare». 

E poi?

«Poi vedremo cosa succede. Le 
potenzialità artistiche sono tan-

te. Aldilà delle singole storie, 
credo che sia venuto il momento 
anche di progetti comuni nel 
campo del teatro: questo esperi-
mento potrebbe diventare il pre-
quel di un progetto di più ampio 
respiro, che porti, nella bella sta-
gione, nuove forme di spettacolo 
in città. Noi per il momento sia-
mo partiti in modo indipenden-
te, convogliando una serie di 
professionalità che condividono 
l’obiettivo di questo progetto. Se 
qualche attore vuole partecipare 
mi telefoni, o mi contatti attra-
verso il sito: è una specie di 
“chiamata alle arti”. Nelle città 
di provincia a volte si perde di vi-
sta il fatto che se dieci ruscelletti 
presi singolarmente non fanno 
girare la pala del mulino, se li fai 
fluire in un collettore, quell’ac-
qua corre. Sarebbe bello in futu-
ro pensare anche a una kermesse 
più vasta, magari arrivare a pro-
durre uno spettacolo che possa 
girare anche altrove. Riuscire a 
coinvolgere grandi realtà come 
il Teatro Donizetti, il Conserva-
torio, l’Università, ma anche il 
Teatro Sant’Andrea e altri, e so-
prattutto gli attori di Bergamo 
(siamo tanti: credo una quaran-
tina, fra quelli “della diaspora” 
e chi vive ancora qui) e vederli 
lavorare con attori in arrivo an-
che da fuori Italia. In modo che 
questo “Sogno di mezza estate” 
del 2023 non finisca qui. Forse 
noi ancora non ci rendiamo con-
to delle potenzialità di questa 
città». 

C’è chi ha sostenuto che Shakespea-

re fosse proprio di origine italiana: 

lei cosa ne pensa?

«Di sicuro. Forse di Messina. Gli 
inglesi non lo riconosceranno 
mai, sarebbe come dire a noi che 
Dante Alighieri era un Maori. 
Eppure su 36 opere che ha scrit-
to, come ha fatto ad ambientarne 
19 in Italia, dimostrando una co-
noscenza straordinaria del no-
stro Paese? Nella “Bisbetica do-
mata”, che si svolge a Padova, 
Vincenzo dice a Battista: “Tuo 
padre? O ribaldo! Tuo padre è 
velaio a Bergamo”. Ma a Berga-
mo non c’è il mare: chi poteva sa-
pere che da noi già allora c’era 
l’industria tessile e che le Repub-
bliche marinare spesso le vele le 
facevano confezionare proprio 
qua? E come fa Shakespeare a 
scrivere spesso in italiano, anzi, 
in dialetto veneziano (“Venezia, 
chi no te vede no te prezia”)? Di-
ce un suo personaggio: di tornare 
in Sicilia, “ne muoio di voglia, co-
me una donna incinta”: una cosa 
del genere un inglese non la può 
proprio scrivere». 
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La Cittadella senz’auto BEDOLIS

La scalinata dell’ex Ateneo

Il chiostro del Seminarino YURI

CARLO DIGNOLA

«T
ra gli autori di te-
atro, c’è chi espri-
me un’idea del 
mondo; chi 

un’opinione sul mondo; chi un 
giudizio, chi un sentimento del 
mondo... E poi c’è chi esprime di-
rettamente un mondo, o meglio: 
lo crea. Di questi ultimi, inarri-
vabile è Shakespeare. Chi l’ha re-
citato lo sa. Ti ci devi mettere 
d’impegno a rovinarlo. Resiste a 
tutto: incontinenze di vecchi 
tromboni, intemperanze d’avan-
guardia pro forma, riduzioni 
estive al risparmio, rifacimenti 
di pedigree per “star” in esubero 
da contenitori pomeridiani, eli-
minate  troppo presto da isole fa-
mose o grandi fratelli per niente 
fraterni. Shakespea-
re resta inafferrabi-
le, quanto i sogni».
Lo presenta così 
Maurizio Donadoni, 
ora che ha deciso di 
dare sfogo a questa 
sua fatale attrazione 
e di tirare insieme, 
come nel sogno di 
due notti di mezza 
estate, questo speri-
mentale «WeShake-
speare»: «È un’offi-
cina dove si lavora su Shakespea-
re, e se ne viene lavorati. È un 
“work/walk in progress”, lavoro 
e cammino esperienziali: parlia-
mo di corpi e voci che si spingo-
no, quasi particelle elementari, 
nell’acceleratore di vita che 
Shakespeare è per elezione, fino 
a un’auspicabile collisione che 
riesce a liberare energia impre-
vista, insospettata».
Si tratta di un progetto a due sta-
di (anzi, scopriremo alla fine, a 
tre): il primo, «Work in Shake-
speare», è una masterclass, un 
laboratorio multidisciplinare (a 
pagamento; curricula da inviare 
entro giovedì 22) che si terrà dal 
26 giugno al 5 luglio, per un mas-
simo di 24 partecipanti: 10 giorni 
dedicati ad approfondire alcuni 
aspetti più generali del recitare 
e a un lavoro specifico su alcune 
scene del repertorio shakespea-
riano. Con prova finale aperta la 
sera del 5 luglio.
Il secondo stadio, «Walk in 
Shakespeare» (dal 6 al 16 luglio), 
per un massimo di 20 parteci-
panti, in larga parte selezionati 
dal seminario precedente, più al-
cuni esterni, prevede altri dieci 
giorni di lavoro finalizzati a una 
restituzione pubblica, un itine-
rario in giro per Città Alta.
«Abbiamo voluto lasciare aper-
ta, nel logo, quella i/e, come fosse 
un “wish”, un desiderio di 

Shakespeare, ma anche un “we”, 
ovvero noi» spiega l’attore. «È un 
modo per mostrare una cosa che 
per me è lapalissiana: che Berga-
mo e Shakespeare sono fatti uno 
per l’altra. Quel ‘500 in cui visse 
il Bardo qui da noi si vede ancora 
oggi per le strade: se fai un giro 
in Città alta, ci tantissimi posti 
adatti al suo teatro».

Il progetto è articolato.

«In “Work in Shakespeare”, ol-
tre a me come docente ci sarà 
Francesca Della Monica, che è 
una grandissima “pedagoga della 
voce”: è lei che dopo un’opera-
zione alle corde vocali, anni fa ha 
permesso a Dario Fo di tornare 
a recitare. Poi Andrea Battistini, 
che è stato assistente di Gabriele 
Lavia a Torino, Renzo Musumeci 

Greco si occuperà 
delle spade, dei duel-
li. Nella seconda 
parte, “Walk in 
Shakespeare”, ag-
giungeremo anche 
degli attori esterni: 
vorrei che parteci-
passero quelli di 
Bergamo, gente co-
me Giorgio Marche-
si, Alessandro Fede-
rico, Maurizio Taba-
ni… Buoni attori in 

questa città non mancano. L’an-
teprima, la prova generale sarà 
venerdì 14, al chiuso; sabato 15 
e domenica 16, a partire dalle 
18,30 lo spettacolo per le strade». 

Come si articolerà?

«In un mese mi sono riletto tutte 
le 3.200 pagine del teatro di 
Shakespeare, avevo selezionato 
una cinquantina di ore di spetta-
colo. Alla fine ho ridotto: ci sa-
ranno 4 o 5 scene consistenti, di 
10/15 minuti, e poi lungo la stra-
da dei lampi. Abbiamo fatto i so-
pralluoghi: in Città alta si po-
trebbe fare un po’ dappertutto, 
sulle scale del vecchio Ateneo, 
dentro l’ex Conservatorio, in Sala 
Piatti, al Tempietto di Santa Cro-
ce, in Sala delle Capriate... Dieci 
attori partiranno dalla scalinata 
di Santa Grata inter Vites, altri 
dieci dalla Rocca: alla fine si in-
croceranno sotto il portico del 
Palazzo della Ragione».

Dove vedremo in azione gli attori?

«Il primo gruppo da Borgo Cana-
le passerà per Porta Sant’Ales-
sandro. Poi si va nei Giardini del-
la Crotta, prima di entrare in Cit-
tadella, perfetta ora che non ci 
sono più le auto. Quindi in piazza 
Mascheroni, e nel chiostro della 
chiesa del Carmine, poi giù per 
via Tassis e il Seminarino, quindi 
si risale in Piazza Vecchia: sotto 

Il logo dell’iniziativa 
«WiShakespeare»
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Questo matrimonio? 
S’ha da fare! e il «matrimonio» 
in questione è niente di meno 
che quello tra Bergamo e Shake-
speare. Un’idea, quella di que-
sto connubio, che quel geniac-
cio dell’attore e regista berga-
masco Maurizio Donadoni co-
vava da anni e che solo un Festi-
val come deSidera poteva rea-
lizzare. Il risultato sarà «Walk in 
Shakespeare», una passeggiata 
shakespeariana in Bergamo Al-
ta (15 e 16 luglio) che, ideata, co-
me dicevamo da Donadoni, sarà 
condotta da attori professioni-
sti e da giovani attori, musicisti e 
acrobati formatisi in un labora-
torio condotto dallo stesso Do-
nadoni. Un’eccentricità? Mica 

tanto, basti dire che, come ha ri-
cordato presentandolo il lavoro 
lo stesso Donadoni, da ragazzo, 
quando frequentava la scuola 
del Teatro alle Grazie, dopo le 
lezioni, salivano in Città Alta a 
recitare i versi di Shakespeare. 
Senza nulla togliere agli altri 
spettacoli in calendario pensia-
mo che questo sia uno degli ap-
puntamenti imperdibili della 
21a edizione di deSidera Berga-
mo Festival che è stata presen-
tata ieri nella sala del Consiglio 
della Provincia. 

Madrina dell’incontro Romi-
na Russo, delegata provinciale 
alla Cultura che si è detta onora-
ta di ricoprire quel ruolo perché 
deSidera «persegue un lavoro di 
relazioni con il territorio, porta 

la cultura in luoghi importanti 
del territorio, creando una di-
mensione di comunità ed espri-
mendo al massimo quel concet-
to di cultura come cura che è 
uno degli scopi di Bergamo Bre-
scia Capitale della Cultura». 
«Cultura come cura» che è stato 
anche il leitmotiv dello spetta-
colo che ha anticipato la nuova 
Stagione e ci riferiamo a «Il gi-
gante egoista (muri)», presen-
tato sabato scorso al Lazzaretto 
con la partecipazione straordi-
naria di Giacomo Poretti e di 
Daniela Cristofori e dell’Orche-
stra sinfonica «La nota in più». 
Uno spettacolo che ha emozio-
nato il suo interprete,  Poretti 
(guest star della conferenza 
stampa come lo ha presentato 

Gabriele Allevi), come ha rac-
contato lui stesso.  Poretti che 
nel suo intervento ha ricordato 
l’esordio della sua collaborazio-
ne con deSidera quando il Festi-
val, nella figura di uno dei diret-
tori artistici, Luca Doninelli, lo 
chiamò a fare uno spettacolo 
nel Santuario della Cornabusa: 
«”Porta una giacca a vento e un 
ombrello” mi dissero: dopo ho 
capito il perché». 

Da lì è nata prima una bella 
amicizia e poi una 
c o l l a b o r a z i o n e 
sempre più stretta 
con il Festival tanto 
che oggi, Poretti è 
uno dei tre direttori 
artistici con Gabrie-
le Allevi e Luca Do-
ninelli con i quali ha 
anche aperto il Tea-
tro Oscar a Milano: 
«due anni prima del 
Covid: che intuito!», 
chiosa con la sua 
ironia, Poretti. «La nostra for-
za? la semplicità! Dice Gabriele 
Allevi ricordando il traguardo 
raggiunto dal Festival. 

«Un festival che - spiega Do-
ninelli - è una storia di contami-
nazioni, di incontri e domande 
di necessità differenti». È vero: 
come hanno sottolineato tutti 
gli intervenuti alla conferenza 
stampa, da Romina Russo a Ga-
briele Allevi, da Raffaella Casta-
gnini della Camera di Commer-
cio a Luca Doninelli, deSidera è 
un crocevia di esperienze, una 
continua, costante, meraviglio-
sa scoperta di luoghi spesso sco-
nosciuti ai più. Un Festival di cui 

gli spettatori «si fidano» dice Al-
levi, perché è difficile che li de-
luda, il suo incessante lavoro di 
«cucitura» sul territorio porta 
alla continua scoperta non solo 
di luoghi insoliti, ma anche di 
persone, amministratori, par-
roci, bibliotecari, assessori, che 
amano il teatro, lo sostengono, 
lo considerano uno dei veicoli 
principali per coniugare la cul-
tura e il territorio. 

Un’edizione, la 21a, che vive 
sempre nel ricordo 
dell’indimenticato 
professor Benvenu-
to Cuminetti, spes-
so ricordato negli 
interventi e, que-
st’anno nel ricordo 
di Ferruccio Fili-
pazzi, recentemen-
te scomparso e che, 
dopo l’anteprima di 
sabato 24 giugno, 
aprirà ufficialmente 
la sua Stagione nel 

Chiostro di san Bernardino a 
Caravaggio (giovedì 6 luglio, ore 
21.15), con lo spettacolo «Cara-
vaggio. Di chiaro e di oscuro» di 
Francesco Niccolini con Luigi 
D’Elia, che indaga la figura di 
Michelangelo Merisi  (il pro-
gramma dettagliato, con decine 
e decine di appuntamenti, su te-
atrodesidera.it). 

Una Stagione che, come sem-
pre, vedrà in scena nomi noti del 
teatro italiano e giovani esor-
dienti che, come già successo, 
tra pochi anno saranno altret-
tanto famosi: e anche questo è 
deSidera Bergamo Festival. 
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Gabriele Allevi, 
direttore artistico

Mauriizo Donadoni con un ritratto di William Shakespeare

Una passeggiata
shakespeariana 
a Bergamo Alta
deSidera. Geniale spettacolo di punta di Maurizio 
Donadoni il 15 e 16 luglio nel cartellone del festival 
Giovedì 6 anteprima con il «Caravaggio» di Niccolini 

Luigi D’Elia Francesco Niccolini Giacomo Poretti 

Folto pubblico
Applauditi i tre 
appuntamenti al Sud. 
Particolarmente calorosa 
l’accoglienza sul Gargano

L’Estudiantina Ber-
gamasca ha pensato di portare 
in alcune località del meridio-
ne il repertorio bergamasco e 
bresciano che è stato al centro 
di un recente appuntamento 
musicale; predisposto un pro-
gramma che ricalcava in parte 
il concerto del 7 maggio in S. 
Maria Maggiore, integrato con 
alcuni classici della letteratura 
mandolinistica, un folto grup-
po di «estudiantini» con alcuni 
accompagnatori è partito alla 
volta della Lucania per una 
breve tournée. Della compagi-
ne facevano parte anche il flau-
tista Davide Faccini e il trom-
bettista Francesco Panico, col-
laboratori abituali dell’Estu-
diantina; alcuni allievi e do-
centi dei Conservatori di Ma-
tera, Potenza e Bari si sono ag-
giunti all’orchestra nei tre con-
certi.

Prima tappa è stata Matera, 
Capitale Europea della Cultu-
ra 2019, dove l’Estudiantina si è 
esibita nella prestigiosa sala 
del Museo Nazionale Ridola al-
la presenza delle autorità locali 
e di un folto pubblico di mate-
rani e turisti. Seconda tappa 
del «ConcerTour» a Montesca-
glioso, nella splendida cornice 
della abbazia benedettina di 
San Michele Arcangelo. Dalla 
Lucania il gruppo si è poi tra-
sferito a Peschici, città natale 
di Pietro Ragni, fondatore e di-
rettore dell’Estudiantina Ber-
gamasca: come si può immagi-
nare, l’accoglienza è stata se 
possibile ancora più calorosa. 

In tutte le tre occasioni par-
ticolarmente apprezzate sono 
state le esibizioni dei solisti: ol-
tre ai già citati Faccini e Panico 
si sono fatti onore i mandolini-
sti Redi Lamçja e Giacomo Gia-
belli.

Estudiantina 
in tour
tra Matera
e Peschici

torre del Gombito, via Mario Lu-
po e Antico lavatoio, fino al 
Chiostro dei Canonici per la sce-
na seconda. Poi piazza Vecchia e 
piazza Duomo, piazza Rosate e 
Via Arena fino ad arrivare alla 
Domus Magna (sede del Con-
servatorio) per la scena terza. Le 
ultime scene, prima del ristoro, 
in via Arena e al Seminario Gio-
vanni XXIII. Lo spettacolo ri-
prenderà alle 22:00 al Semina-
rio Giovanni XXIII al suono dei 
100 rintocchi, con la scena quar-
ta e il finale dal «Sogno di una 
notte di mezza estate».  «Walk in 
Shakespeare» si inserisce nel 
programma della XXI edizione 
di deSidera Bergamo Festival. I 
biglietti sono disponibili su Vi-
vaticket al costo di 15 euro. Info 
su www.wishakespeare.it.

metteranno in scena estratti 
delle opere shakespeariane in 
una forma tutta nuova. Sabato e 
domenica  attraverso passeggia-
te shakespeariane si potranno 
visitare  gli scorci più belli di Cit-
tà Alta accompagnati dalle per-
formance della nuova compa-
gnia. Il ritrovo, per tutte e due le 
serate, è alle 18:30 in Santa Grata 
inter Vites in via Borgo Canale 
per la registrazione e la distribu-
zione dei pass.  Si proseguirà ver-
so lo Scalone San Gottardo per il 
prologo e le prime azioni sceni-
che. Da qui inizierà il percorso: 
Porta S. Alessandro, Giardino La 
Crotta, piazza Cittadella, piazza 
Mascheroni, via Colleoni, via 
Tassis e poi al Seminarino per la 
scena prima. Si ripartirà dal por-
tico della Biblioteca Angelo Mai, 

tazione. Gli allievi sono stati gui-
dati da: Maurizio Donadoni (re-
citazione e drammaturgia); 
Francesca Della Monica (voce e 
canto); Andrea Battistini (regia 
e drammaturgia); Renzo Mu-
sumeci Greco (arti del duello); 
David Haughton (la lingua 
shakespeariana). Dal 6 luglio è 
invece in corso «Walk in Shake-
speare», la seconda fase del pro-
getto che si concluderà domeni-
ca. Una decina di attori, insieme 
agli allievi della master class, 

re shakespeariane. Un racconto 
inedito, frutto di un percorso 
iniziato lo scorso 26 giugno,  per-
ché Bergamo  pare fatta per in-
corniciare le opere di Shakespe-
are, specialmente Città Alta. È  in 
questo contesto  che nasce infat-
ti il progetto «WiShakespeare».

Un progetto diviso in due fasi. 
La prima, «Work in Shakespea-
re» si è tenuta dal 26 giugno al 5 
luglio. Una master class di perfe-
zionamento, per attori, che ha 
toccato diversi aspetti della reci-

Il progetto
Sabato e domenica alcuni 
attori accompagneranno 
il pubblico tra vicoli e piazze  
recitando le opere più belle

Bergamo e Shakespea-
re insieme nelle parole più belle 
del grande drammaturgo: saba-
to e domenica  Città Alta si  tra-
sformerà in una naturale quinta 
scenografica per raccontare al-
cuni passaggi delle più belle ope-

Città Alta diventa un teatro
per raccontare Shakespeare

Maurizio Donadoni  
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LA RASSEGNA WALK IN SHAKESPEARE

Duelli di spade
e parole sul palco
di Bergamo Alta

Una sfida tra spadaccini in piazza del Duomo FOTO COLLEONI 

D
ue eccellenze si in-
contrano e si pren-
dono per mano. Mu-
ra della Città Alta e 

mondo teatrale artistico di 
William Shakespeare cammi-
nano insieme. E la prima si sve-
lerà in tutta la bellezza dei suoi 
vari scorci a suon di recite e 
canti di amori, battaglie, re, re-
gine e  condottieri. La seconda 
parte della manifestazione 
«WishShakespeare» denomi-
nata «Walk in Shakespeare» ha 
avuto la sua anteprima nella 

Piazza Vecchia. E oggi e domani  si 
offrirà ufficialmente al pubblico. 
Lo spettacolo che farà rivivere le 
atmosfere ricamate dall’artista di 
Stratford upon Avon tra le Mura 
patrimonio mondiale dell’Unesco 
partirà dalle 18,30 dalla chiesa di 
Santa Grata per snodarsi poi  nei  
punti più suggestivi della città alta. 
Una decina di attori porterà in sce-
na con alcuni allievi estratti delle 
opere shakespeariane, dall’Otello 
al Macbeth. Desdemona, Otello, 
Mercuzio, Tebaldo, Capuleti e 
Montecchi dimoreranno quindi 

per un giorno tra le bellezze di 
Città Alta. «Abbiamo scoperto 
– spiega Luca Carminati, tra gli  
organizzatori dell’iniziativa   – 
che la città alta di Bergamo 
rappresenta una quinta perfet-
ta per rappresentare il mondo 
di Shakespeare, invece di rap-
presentarlo in un teatro come 
di consueto, lo rappresentere-
mo in spazi aperti in mezzo a 
tutte le persone». Gli antichi 
lavatoi, Piazza Vecchia, piazza 
Duomo, scalone San Gottardo 
e il Seminario profumeranno 
quindi del mondo sospeso tra 
l’onirico e il tragico dell’artista 
inglese. L’iniziativa rappre-
senta l’approdo finale di un 
ampio percorso la cui prima 
parte si chiamava «Work in 
Shakespeare». In essa alcuni 
allievi hanno compiuto un 
excursus a tuttocampo nel 
mondo della recitazione gui-
dati da Maurizio Donadoni per 
la recitazione, Francesca Della 
Monica per il canto, Renzo 
Musumeci Greco per l’arte del 
duello, David Haughton per 
l’approccio alla lingua shake-
speariana e Andrea Battistini 
per regia e drammaturgia. Ber-
gamo intonerà quindi per due 
giorni un canto di spade e 
d’amore che resiste all’avanza-
re dei secoli con immutata ma-
gia. E con un teatro che sa sem-
pre leggere con penna fine e 
profonda le multiformi traiet-
torie della vita.
Cristiano Comelli  
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